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Cari allenatori naviganti era tempo che non ci sentivamo ma come avrete ben capito questa rubrica vive 

e si pubblica solo quando ci sono cose molto importanti da portare all’attenzione dei tecnici italiani. In 
settimana per la nostra categoria sono accadute diverse questioni interessanti.  

La prima le dichiarazioni rilasciate dal Consigliere Federale Eugenio Grotti che per la prima volta parla 
d’investimenti e preparazione  sui tecnici italiani. Sul preparare ed aggiornare penso che di sforzi  se 

ne stiano facendo molti. Sicuramente i corsi di formazione sono migliorati potrebbero essere più completi 
ma crediamo che con il tempo si colmerà anche questa piccola lacuna. Sull’aggiornamento, con 
l’introduzione dei CREDITI PAO, si sta cercando di far seguire a tutto il movimento tecnico italiano un iter 
che permetta a tutti di aggiornarsi nell’arco di un biennio. Certamente con l’esperienze positive e 
negative  avute nel primo biennio si porteranno i miglioramenti dovuti al progetto. Per quanto riguarda gli 
INVESTIMENTI sulla categoria se ne deve parlare perché oggi solo i Tecnici investono i loro risparmi su se 
stessi. Dei tanti BALZELLI che paghiamo alla FIP poco o niente viene reinvestito sugli allenatori e questo 

se permettete è un dato di fatto inconfutabile. Investire per formare significa prima di tutto avere 
progetti ben definiti per la categoria, significa programmare e soprattutto credere nelle qualità dei tecnici 
italiani.  Creare delle scuole regionali dove radunare i tecnici e attuare un progetto di crescita, sfruttare 
tutte le manifestazioni nazionali per coinvolgere i giovani tecnici in Stage gratuiti tenuti da qualificati 

coach mondiali, organizzare viaggi studio in varie parti del mondo. Questo per noi significa INVESTIRE. 
E’ indiscutibile che in questo momento siamo UNA DELLE VOCI LIBERE ED INDIPENDENTI DEL 

MONDO DEL BASKET e quindi ci permettiamo di dire che a questi progetti una sola cosa DEVE essere 
vietata la RACCOMANDAZIONE e gli ASSURDI PEREVILEGI. 

Per quanto riguarda la seconda questione di cui vi parlavamo troverete nelle pagine del sito una lettera 

inviataci da un nostro associato alla quale diamo seguito con queste nostre considerazioni. Non è nostro 
costume e nelle nostre intenzioni fare polemica non costruttiva ma dobbiamo prendere nota di quanto 
successo agli ultimi Pre esami per essere ammessi al corso allenatori. Da quanto sappiamo gli aspiranti 
corsisti hanno pagato una tassa d’iscrizione che comunque andava l’esame veniva incamerata dalla 
Federazione, che al momento del pagamento non erano a conoscenza di come sarebbe avvenuto l’esame, 
che gli esaminati provenivano tutti dai corsi per allenatori di base fatti recentemente o qualche anno fa, 

che in molti sono stati spinti a fare questo corso perché la prossima stagione entrerà in vigore la riforma 
che prevede che per allenare le giovanili d’eccellenza si debba avere la qualifica di allenatore. Ci sentiamo 
in dovere esporvi come la vediamo: 

A)   Siamo favorevoli al pagamento della tassa ma una volta superato l’esame questa deve essere portata 
in detrazione del costo del corso. 

B)       Riteniamo che si debba sapere prima del pagamento della Tassa su come verrà svolto il Pre esame 
e sui contenuti.  

C)       Gli attuali programmi di formazione dei corsi di Allenatore di Base prevedono categoricamente solo 
alcuni argomenti e quindi è impossibile esaminare o porre domande su cose che il Tecnico esaminato non 
ha tassativamente mai fattoD)      Ci sembra sostanzialmente corretto chiedere una certa qualifica per chi 
fa l’istruttore giovanile ma come già espresso a suo tempo questa norma come tutte le norme di diritto 
non può essere retroattiva (togliere un facoltà che prima si aveva acquisito con il corso di allenatore di 
base).  

Riteniamo invece che occorrerebbe aumentare o addirittura modificare i controlli su tutti quelli che 
eludono le disposizione utilizzando figure previste dal referto di gara. Volete una prova proviamo a 
togliere dal referto la voce scorer e vediamo quanti allenatori o vice allenatori approfittano della casella 
scorer per stare seduti in panchina e svolgere funzioni a loro non spettanti in quasi tutti i campionati.  

E’ molto probabile che questi nuovi pre esami non siano andati bene in tutta Italia ma non preoccupatevi  

ora si troverà il solito artificio per migliorare la percentuale di promossi e tutti saranno contenti. Questo è 
secondo noi l’errore che spesso facciamo si riforma tutto senza aver provato prima lo facciamo con gli 
allenatori con gli arbitri e soprattutto con i campionati. Facciamo prima degli studi usiamo le Regioni per 
verificare la bontà delle riforme e poi senza indugio e soprattutto senza sanatorie applichiamo la 
riforma.Un saluto a tutti gli amici coach e appuntamento alle prossime settimane Tamburi Lontani 
continuerà a rullare.  
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